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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

R.U. 6302 del 24/12/2015

 

Oggetto: Revoca avviso pubblico per l'avviamento al lavoro, riservato alle persone
appartenenti alle categorie protette di cui all'art. 18 della Legge 68/99 s. m. i. per l'anno
2014.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 01 Dipartimento DP03

Dott.ssa Rosanna CAPONE
 



 

Viste le risultanze dell'Istruttoria effettuata ai sensi dell'art. 3 della L.241/90 e s.m.i da Sabrina
Valeri e dal responsabile del procedimento Sabrina Valeri;  

  

 

Vista la Determinazione Dirigenziale R.U. 7361 del 23/12/2014 con la quale è stato approvato e
pubblicato l'Avviso Pubblico per l'inserimento al lavoro delle categorie protette di cui all'art. 18
della Legge 68/99 s.m.i., per l'anno 2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale R.U. 33 del 12/01/2015 con la quale è stato rettificato ed
integrato l'Avviso Pubblico per l'inserimento al lavoro delle categorie protette di cui all'art. 18 della
Legge 68/99 s.m.i. per l'anno 2014;

Visto l'Avviso pubblico del 16/01/2015 con il quale sono state ulteriormente ribadite le modalità di
utilizzo della modulistica per la presentazione della domanda di partecipazione all'Avviso pubblico
del 23/12/2014;

Visto il DPCM n. 159/2013 "Regolamento concernente la revisione delle modalità di
determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE)" ed in particolare l'art. 4, co. 2, lett. f);

Visto il ricorso al TAR del Lazio n. 04823/2014 proposto da U.T.I.M. e Associazione
"Promozione Sociale" per l'annullamento, previa sospensione del DPCM n. 159/2013;

Vista la Sentenza, emessa dal Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Prima) n.
02458/2015 REG.PROV.COLL. (N. 04823/2014 REG.RIC.), depositata in segreteria il
11/02/2015, con la quale è stato disposto l'annullamento dell'art. 4, comma 2, lett. f) del DPCM n.
159/2013, in quanto nella nozione di “reddito disponibile” non devono ricomprendersi “… omissis
… gli emolumenti riconosciuti a titolo meramente compensativo e/o risarcitorio a favore delle
situazioni di “disabilità” quali le indennità di accompagnamento, le pensioni INPS alle persone
che versano in stato di disabilità e bisogno economico, gli indennizzi da danno biologico
invalidante, di carattere risarcitorio, gli assegni mensili da indennizzo ex ll. nn. 210/92 e 229/05
… omissis …”;

Vista la Determinazione Dirigenziale R.U. n. 743 del 23/02/2015 con la quale è stato sospeso, a
data da definirsi, il termine del 02/03/2015  per l’integrazione della domanda di partecipazione
all’Avviso pubblico per l’inserimento al lavoro delle categorie protette di cui all’art. 18 della Legge
68/1999 s.m.i., mediante produzione della certificazione ISEE;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio del 6 maggio 2015, n. 201, pubblicata sul
BURL del 14/05/2015, di approvazione del nuovo "Atto di indirizzo e coordinamento in materia di
collocamento al lavoro delle persone con disabilità. Revoca della DGR 14/02/2005 n. 134 e DGR
17/12/2008 n. 918";

 

Considerato che l'Avviso Pubblico per l'inserimento al lavoro delle categorie protette di cui all'art.
18 della Legge 68/99 s.m.i., per l'anno 2014, prevede al punto c) "Criteri concorrenti alla
formazione della graduatoria" che uno dei criteri che concorre alla formazione della graduatoria
finale è la Situazione Economica con riferimento al dato ISEE (Indicatore della Situazione
Economica Equivalente), così come disposto dall’“Atto di indirizzo e coordinamento in  materia di
collocamento al lavoro delle persone con disabilità” (ai sensi dell’art. 7 della L.R. Lazio 21 luglio
2003 n.19) approvato con Deliberazione della Giunta Regionale del 17 dicembre 2008 n. 918;



 

Considerato che pertanto la richiamata sentenza del TAR del Lazio ha  effetti sulle domande di
partecipazione presentate in risposta all'Avviso pubblico del 23/12/2014 da soggetti che, oltre
all'appartenenza alla categoria protetta ex art. 18 Legge 68/99 s.m.i., hanno dichiarato anche uno
stato di disabilità proprio o di un membro del nucleo familiare a cui appartengono;

Considerato che per detti effetti sono state adottate le determinazioni dirigenziali sopra richiamate;

Considerato che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha presentato ricorso, avverso la sentenza
del TAR del Lazio n. 02458/2015, al Consiglio di Stato, attualmente pendente;

Considerato altresì che tra i nuovi criteri e modalità di valutazione per la formazione delle
graduatorie, definiti dalla Regione Lazio (DGR 201/2015 - Sezione II) e ad oggi in vigore (sei mesi
dalla pubblicazione della DGR medesima sul BURL, avvenuta il 14/05/2015), non figura il dato
ISEE;

Preso atto del parere reso dall'Avvocatura della Città Metropolitana di Roma Capitale in data
12/06/2015 nel quale si evidenzia altresì l'opportunità "alla luce delle integrazioni sulle evoluzioni
intervenute in sede di normativa regionale" di procedere alla revoca dell'avviso e alla
programmazione di un nuovo avviso secondo i nuovi criteri regionali;

Ritenuto opportuno, a tutela di tutti gli interessati e alla luce delle suesposte considerazioni,
revocare l’Avviso pubblico del 23/12/2014, nelle more della risoluzione, da parte delle competenti
Autorità, della problematica riguardante il calcolo del dato ISEE che, allo stato, non possiede il
requisito della “certezza”, al fine di addivenire ad una risoluzione della sopra richiamata incertezza
giuridica;

Ritenuto opportuno programmare la pubblicazione di un nuovo avviso, quale possibile soluzione
alla problematica determinatasi, utilizzando i nuovi  criteri regionali, in vigore dal 14/11/2015;

Preso atto che il Direttore di Dipartimento ha apposto il visto di conformità agli indirizzi
dipartimentali ai sensi dell'art. 16, comma 4, del "Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e
dei Servizi della Provincia di Roma" approvato con Deliberazione G.P. n. 112/56 del 23 dicembre
2003;

 

  

 

 
Visto l'art. 107, commi 2 e 3, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ; 

 

 
DETERMINA 

 

per i motivi e le finalità espresse in narrativa:

1. di revocare l'Avviso pubblico riservato alle persone appartenenti alle categorie protette di cui
all'art. 18 della legge 68/99 s.m.i., per l'anno 2014, così come rettificato e integrato giusto Avviso
pubblico del 12/01/2015;

2. di pubblicare l'Avviso dell'avvenuta revoca  sul portale Romal@bor



 (www.romalabor.cittametropolitanaroma.gov.it)  e sul portale istituzionale
dell'Ente (www.cittametropolitanaroma.gov.it).

 

 
IL DIRIGENTE

 

 Dott.ssa Rosanna CAPONE  

http://www.cittametropolitanaroma.gov.it

